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Il cambiamento 

d’epoca

«Sogno una scelta missionaria 

capace di trasformare ogni cosa, 

perché le consuetudini, gli stili, gli 

orari, il linguaggio e ogni struttura 

ecclesiale diventino un canale 

adeguato per l’evangelizzazione del 

mondo attuale, più che per 

l’autopreservazione…» (EG 27)



L’impegno pastorale e la 

serietà del cambiamento!

«…Orbene: da trenta, quarant’anni a questa 

parte, l’intero materiale d’uso comune è diverso: 

… nelle case oggi quasi non si accende più il 

fuoco. Né basta: se profonda è la innovazione 

per la vita materiale, si pensi alle idee, alle 

correnti spirituali, ai movimenti di cultura, alle 

nuove esigenze, agli sviluppi della scienza, della 

tecnica. Anche in questo ambito si rimane 

meravigliati per l’incessante novità. Né mutano 

solo le cose, ma pure i costumi, i pensieri, la 

società…» . 

(San Paolo VI, Insegnamenti II/1964)



1. Nel cambiamento d’epoca, la parrocchia ci sta a cuore!

2. Verso una conversione pastorale: un’azione più missionaria e più 

generativa

3. Essere cristiani oggi: dall’iniziazione alla maturazione nella fede

4. Accompagnare i catecumeni (e i ricomincianti) come ispirazione 

per l’azione pastorale

5. Una casa aperta alla speranza (VMPMC 13)

Un percorso graduale, a 

tappe…



Il cambiamento d’epoca e 

l’azione pastorale

• La «follia della pastorale»

• Passare da un cristianesimo della consolazione ad 

un cristianesimo dell’innamoramento: grazie al 

quale ci si possa innamorare di Gesù e diventare 

cristiano.

• È finito il tempo di riflettere sul futuro della Chiesa, 

è tempo di mettere mano alla Chiesa del futuro.

• Dalla comunità di recupero al recupero della 

comunità

«Qui si diventa cristiani»!



1. Nel cambiamento 

d’epoca, la parrocchia ci 

sta a cuore!

«… l’esperienza parrocchiale è stata ed è 

importante, insostituibile».

«La parrocchia non è una struttura caduca…

dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al

rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato

sufficienti frutti …» (EG 28).

Viviamo in un mondo più articolato rispetto al 

passato e segnato dal pluralismo culturale e religioso.



1. Nel cambiamento 

d’epoca, la parrocchia ci 

sta a cuore!

Che cosa può fare una parrocchia in una simile
situazione di trasformazione? È in grado di affrontare
il nuovo stile di vita che ormai si impone un po’
ovunque? È capace, in questa nuova situazione che si
va generalizzando, di annunciare la freschezza e la
gioia del Vangelo? (cf. Il futuro della parrocchia: la conversione

pastorale al Vangelo - Civiltà Cattolica 4099).

In più circostanze la parrocchia è apparsa come 
qualcosa del passato, superata, impossibile da 

rinnovarsi. 



2. Verso una conversione 

pastorale: un’azione più 

missionaria e più 

generativa

«… la parrocchia è un bene prezioso 
per la vitalità dell’annuncio e della 
trasmissione del Vangelo, per una 

Chiesa radicata in un luogo, diffusa tra 
la gente e dal carattere popolare» 

(VMPMC 5).

… valorizzare i legami con il vescovo e
l’appartenenza con la diocesi (3) e superare le
derive della “autoreferenzialità” e del ridursi a
“centro di servizio” (4).



2. Verso una conversione 

pastorale: un’azione 

più missionaria e più 

generativa

Alimentare il desiderio di un saggio e 

realistico discernimento pastorale, con i 

pastori (vedere EG 33).

Sulla conoscenza del Vangelo / sulla 

IC e l’Eucaristia / La Domenica / Gli 

Adulti e le famiglie / il legame con il 

territorio / nuovi operatori / 

Corresponsabilità pastorale



2. Verso una conversione pastorale: 

un’azione più missionaria e più 

generativa

Alcune dimensioni fondamentali: la corresponsabilità nell’azione; il rinnovamento 
delle strutture; l’annuncio del Regno; la formazione dei laici; il modello della prima 

comunità cristiana.

«Una pastorale in chiave missionaria non è ossessionata dalla 
trasmissione disarticolata di una moltitudine di dottrine che si 
tenta di imporre a forza di insistere… l’annuncio si concentra 

sull’essenziale, su ciò che è più bello, più grande, più attraente e 
allo stesso tempo più necessario. La proposta si semplifica, senza 

perdere per questo profondità e verità, e così diventa più 
convincente e radiosa» (EG 35).



3. Essere cristiani oggi: 

dall’iniziazione alla 

maturazione nella fede

Consapevolezza «olistica» 

(corpo, membra… l’insieme 

in relazione)

Comunità grembo

Integrazione tra i diversi 

ingredienti e i diversi soggetti 

(ministeri)

Testimoni per…



3. Essere cristiani oggi: 

dall’iniziazione alla 

maturazione nella fede

Diventare qualcuno! 

Discepoli dell’unico 

Maestro!

L’azione di Cristo 

attraverso lo Spirito 

Santo!

«Rinuncia al controllo» 



4. Accompagnare i catecumeni

(e i ricomincianti) 

come ispirazione per l’azione 

pastorale

«Nato dalla sapiente pedagogia 

ecclesiale» (Incontriamo Gesù 51), il 

catecumenato delle prime comunità si è rinnovato e 

si è inculturato, secondo le esigenze del nostro 

tempo. La proposta attuale è rimasta fedele allo 

spirito originario.

Azione dei missionari / Concilio Vaticano 

Essi sono un «dono anzitutto per le comunità».

I ricomincianti sono tutti coloro che battezzati 

da piccoli non hanno mai avuto nessun altro contato 

con la fede o con una comunità ecclesiale. Anche 

loro hanno ricevuto degli itinerari di ispirazione 

catecumenale.



Una 
proposta 

artigianale



n. 50 – Diventare cristiani in comunità
Il catecumenato è…

1.L’accoglienza della domanda
di fede

2.La fede in cammino
3.Il tempo della purificazione e

illuminazione e i sacramenti IC
4.I frutti della fede: il tempo

della mistagogia



… UN

ARTIGIANATO

CON IL

TIMBRO.



4. Accompagnare i catecumeni

(e i ricomincianti) 

come ispirazione per l’azione 

pastorale

«arte dell’accompagnamento»

«Insieme in un processo di maturazione»

• cammino globale e integrato (Parola, 
preghiera, servizio, fraternità)

• il primo annuncio e la catechesi mistagogica;

• un discernimento che rispetta e promuove la 
libera e piena rispondenza del soggetto;

• introduzione nell’unico mistero pasquale di 
Cristo; 

• la comunità e la sua vita ordinaria (l’anno 
liturgico e il riferimento al vescovo).



4. Accompagnare i catecumeni

(e i ricomincianti) 

come ispirazione per l’azione 

pastorale

carattere PASQUALE

INIZIATICO

LITURGICO, RITUALE E SIMBOLICO

COMUNITARIO

CONVERSIONE PERMANENTE E

TESTIMONIANZA

PROGRESSIVITÀ NELLA FORMAZIONE



5. Una casa 

aperta alla 

speranza
 Curare la prossimità nella ospitalità – la

centralità della persona

 Promuovere la ricerca nella corresponsabilità

– gli itinerari differenziati

 Proporre percorsi di fede nell’essenzialità e

con gradualità – il rispetto dei passaggi di vita

 Esercitare l’ascolto di Dio e della sua parola,

anche nella comunità – imparare a discernere

 Alimentare la speranza che non delude, nella

gioia – la forza del servizio e della fraternità



Francesco, Discorso ai membri della 

Pontificia Commissione per l’America 

Latina, 28 febbraio 2014 

«Un’UTOPIA cresce bene se è 
accompagnata da MEMORIA e 

DISCERNIMENTO. 

L’utopia guarda al FUTURO, la 
memoria guarda al PASSATO, e il 

PRESENTE discerne». 




